
STRANO ESSERE FOTOGRAFATO IN OLANDA
(Giacomo Casale)

Hoeven, Olanda 6maggio 2004.

 John Schuessler, direttore del MUFON (Mutual UFO Network), ha pubblicato nel

numero di maggio del  MUFON UFO Journal  una curiosa notizia: un certo  Robbert van
den Broeke avrebbe fotografato un’entità sconosciuta nel soggiorno di casa. 

Ma andiamo per ordine. 
La strana serie di eventi ha inizio nelle prime ore della mattina del 6 maggio 2004;

Van den Broeke si trova nel soggiorno della casa dei suoi  genitori, a Hoeven, quando,
all’improvviso ,nota una specie di nebbia che, gradualmente,  assume i contorni di una
figura eterea, la quale sembra essere seduta sul divano di fronte ad una foto del nipotino
di due anni. Van den Broeke scatta con la sua Olympus digitale cinque foto allo strano
essere, una delle quali vedete pubblicata in basso.

La quinta foto della serie di cinque scattate da Van den Broeke

Le foto sono state scattate senza l’ausilio del flash (come si nota dallo sfondo scuro). 
Per tutta la durata dello strano fenomeno (una novantina di minuti circa) Robert

afferma di aver notato una “strana quiete”,  qualcosa di simile al” fattore  OZ”*,  spesso
descritto dai protagonisti di incontri ravvicinati del III tipo.

Il  7  maggio,  alle  4  antimeridiane,  il  fenomeno  si  ripresenta  con  le  stesse
caratteristiche: la strana entità ricompare e viene di nuovo fotografata da Robert. 

Gli avvistamenti sono continuati fino a sabato 8 maggio, ma in tale data il fenomeno
sarebbe avvenuto in camera da letto, ove Robert aveva posizionato una video camera su
un treppiedi (viene da chiedersi come facesse a sapere che l’essere sarebbe questa volta
comparso in camera da letto-n.d.a).

La  storia,  ammesso  che  non  sia  un  falso  conclamato,  presenta  diversi  spunti
interessanti: lo strano essere sembra avere le sembianze di un alieno di tipo grigio (EBE),



anche se, ad occhio e croce, è più alto e con la testa più piccola rispetto alle descrizioni
tipiche che i testimoni fanno di queste creature

Credo  sia importante  specificare che Robbert  van den Broeke  non è  nuovo ad
esperienze insolite: nel l’agosto del 2001, egli riferì di aver assistito alla formazione di un
agroglifo nei pressi della sua abitazione. Il caso è stato pubblicato nel numero di gennaio
2002 del MUFON Journal.

Nota:
* Con tale termine, la ricercatrice inglese Jenny Randles indica il fenomeno dell’assenza di
suoni  che  a  volte  contraddistingue  gli  incontri  con  gli  alieni.  Oltre  alla  suddetta
caratteristica i testimoni riferiscono altresì la presenza di una nebbiolina (a volte verdastra)
e  di  fenomeni di  dislocazione spazio temporale.  Vedi  anche i  casi  descritti  da Charles
Berliz nel suo libro “Il triangolo delle Bermuda”
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